
Un convegno
internazionale per
aprire nuovi orizzonti
sul  modo di lavorare
di professionisti ed
uffici della
amministrazione
nell’edilizia. I punti
essenziali individuati
sono: chiarezza
normativa, certezza
del diritto, diffusione
delle tecnologie
innovative.

L’
invito che mi ha rivolto
il Presidente Nardini di
sintetizzare il resocon-
to del Convegno Inter-

nazionale sullo “Snellimento
delle Procedure urbanistiche ed
edilizie”, che si è svolto a Roma
il 30 marzo scorso, presso la
Casa dell’Architettura, mi of-
fre l’occasione per una rifles-
sione più ampia, ancorché
schematica, sul quadro nel
quale ci troviamo ad operare
in questa fase. 
Il favore con il quale è stata ac-
colta l’iniziativa del Centro
Studi FxR (1), ha dimostrato
quanto fosse sentita l’esigenza
di riaprire una discussione,
priva di condizionamenti, sul
modo di lavorare di professio-
nisti ed uffici dell’amministra-
zione nell’edilizia e su come

ciò possa condizionare lo svi-
luppo dell’attività imprendito-
riale.   
Nella nostra città, il repentino
cambiamento determinato dal
lavoro e dalle scelte della pri-
ma giunta Rutelli sul versante
della trasparenza e dell’effi-
cienza amministrativa,  favori-
to da scelte legislative naziona-
li che si muovevano nella me-
desima direzione, ha avviato
un rapporto di stretta collabo-
razione tra l’amministrazione
e le forze professionali ed im-
prenditoriali che aspiravano
ad un rapporto incentrato su
una condizione di reciproco ri-
spetto e disponibilità.
Il tempo, però, ha visto poi un
rallentamento nel completa-
mento di quel prezioso per-
corso e il procedere verso la
semplificazione è dipeso più
dalla volontà di funzionari e
amministratori sensibili a tale
tematica, che non da scelte
programmatiche precise.
Questo negativo abbassamen-
to di tensione è stato in parte
anche determinato da un fatto
però positivo: la necessità di
concentrare l’attenzione sulle
nuove scelte strategiche della
pianificazione generale. Un ri-
sultato atteso da oltre 40 anni,
al quale l’Amministrazione ha
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dovuto dedicare, fino all’ado-
zione del nuovo PRG nella pri-
mavera del 2003, tutte le pro-
prie energie.
Circostanza positiva che tutta-
via, alla lunga, rischia di rive-
larsi estremamente pericolosa.

La necessità di semplificare e
di snellire, infatti, non è solo
una esigenza di efficienza e di
efficacia, ma anche una condi-
zione essenziale per assicurare
una gestione democratica e
trasparente dell’autorità attri-
buita agli uffici. Un’autorità
che deve essere esercitata con
criteri tali da garantire al citta-
dino, che sia imprenditore,
professionista o singolo pro-
prietario di immobili, un servi-
zio che  sia tale nella sua forma,
nella sua sostanza e che venga
anche percepito come tale. 
Ma possiamo affermare che
nelle procedure edilizie ed ur-
banistiche viene effettivamen-
te erogato un servizio? In par-
te sì. Ma in quanta parte ciò
non avviene? E, soprattutto,

quanto ciò incide sulla moder-
nizzazione della città e del
Paese e sulle opportunità oc-
cupazionali e produttive dei
professionisti e delle imprese?
Negli anni in cui ho diretto il
Dipartimento IX ho cercato di
assicurare questa condizione.
Ma senza i necessari strumen-
ti è stato impossibile riuscirci
fino in fondo. Per raggiungere
quel livello di efficienza e di ef-
ficacia che, seppur modesto,
si è riusciti a produrre, si è do-
vuto confidare in troppa larga
misura sullo spirito di servizio
e di sacrificio di pochi volente-
rosi. E negli ultimi anni ci si è
trovati a rispondere alle esi-
genze di speditezza e di rinno-
vamento espresse dall’utenza
con una riduzione delle risor-
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La necessità di
semplificare e di
snellire è una
condizione
essenziale per 
una gestione
democratica
dell’autorità 
degli uffici.



se inversamente proporziona-
le alla crescita di efficienza e
di snellimento richiesta.  
I geometri  sanno meglio di
chiunque altro quanto ciò sia
vero, perché sono la categoria
professionale che sconta più
di tutti questi ritardi, che gra-
vano in maniera pesantissima
sull’attività edilizia.  
Partendo da questa analisi, ho
voluto sviluppare, verificare e
confrontare le idee ed ipotesi
di rinnovamento che ho tratto
dalla mia esperienza al servi-
zio dell’Amministrazione, dei
professionisti, degli imprendi-
tori e dei cittadini tutti. 
Per questo abbiamo ritenuto
necessario organizzare un
convegno internazionale. Per
uscire dal ristretto ambito lo-

cale ed aprirsi al confronto
con esperienze e prospettive
diverse, che, sebbene svilup-
pate in contesti urbani e socia-
li differenti dal nostro, posso-
no offrirci l’occasione per apri-
re orizzonti organizzativi e
strutturali più ampi e racco-
gliere, come  è avvenuto, im-
portanti informazioni e spunti
di riflessione.
Le relazioni degli ospiti stra-
nieri, che hanno accolto con
entusiasmo la possibilità di un
confronto e  hanno espresso la
volontà di proseguire sulla
strada dello scambio di espe-
rienze e dell’arricchimento
professionale che tale scam-
bio porta con sé, ci hanno di-
mostrato essenzialmente due
cose:
- che i problemi, come la rapi-
dità, la trasparenza e l’assotti-
gliamento delle risorse, sono
sostanzialmente gli stessi a
tutte le latitudini e per tutte le
organizzazioni;
- che la nostra organizzazione,
sotto il profilo delle procedu-
re, non solo non si discosta
dalle altre, ma anzi, per alcuni
versi, è addirittura più avanti,
ad esempio sul fronte delle at-
tività semplificate oggetto di
“comunicazione”.
Dunque, i punti che ci diffe-

renziano dalle esperienze mi-
gliori sono altri e si chiamano:
chiarezza normativa, certezza
del diritto, diffusione delle
tecnologie innovative.
È innegabile che scontiamo il
ritardo nella diffusione delle
tecnologie informatiche, che
sono uno strumento determi-
nante per la verifica dei livelli
di efficienza e dell’uniformità
dei comportamenti e quindi
della trasparenza. Senza con-
tare la farraginosità   delle nor-
me, numerose e confuse, e del-
le procedure, tese più all’a-
dempimento formale che non
al risultato.
Abbiamo poi un eccesso di si-
stemi di controllo a priori, che
non ci avvantaggia nell’assicu-
rare il rispetto delle regole det-
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I geometri sono 
la categoria che
sconta più di tutte
questi ritardi,
che gravano in
maniera
pesantissima
sull’attività
edilizia.



tate dall’Amministrazione, ba-
sta pensare ai fenomeni specu-
lativi e all’abusivismo edilizio.
Ma come sono queste regole?
Ci troviamo a gestire un siste-
ma normativo che, a fronte di
un’apparente rigidità, è so-
stanzialmente fievole, perché
viziato da una continua  ne-

cessità di “interpretazione” e
dalla difficoltà di non riuscire
a prevenire e ancor meno re-
primere.
È quanto è emerso con grande
chiarezza dal raffronto con gli
strumenti e le procedure adot-
tate in molti altri Paesi: Stati
Uniti e Germania su tutti.  E
seppure Grecia, Francia e Spa-
gna si mostrano le Nazioni più
vicine al nostro modello orga-
nizzativo, non si differenzia in
maniera rilevante l’approccio
adottato da Paesi che si affac-
ciamo oggi sulla scena inter-
nazionale, come la Bielorus-
sia e l’India, mentre Israele
mostra la sua evidente pecu-
liarità derivante dalla specifi-
ca struttura della sua macchi-
na statale.  
Ma quale è stato il clima che si
è espresso nella tavola roton-
da, che ha raccolto intorno al
tema del Convegno le voci di
chi studia, controlla, verifica,
affronta o vive sulla propria
pelle il peso di una burocrazia
ottusa e che avvilisce e sfianca
le risorse, i  funzionari e  le
professionalità migliori?
Gli intervenuti, ognuno per il
suo ruolo ed esperienza, han-
no evidenziato tre esigenze: lo
snellimento della  normativa,
la chiarezza delle regole e una

maggiore semplicità procedu-
rale. 
Nulla di nuovo, direte. Sono
temi con i quali ci scontriamo
da anni. 
Ma nuova è la solidale e con-
creta volontà di stringere i
tempi e vedere ascoltate e con-
siderate le preziose proposte
che giungono dai diversi, ma
strettamente collegati, fronti
di studio e lavoro.
Le parole d’ordine del Conve-
gno sono state le parole d’ordi-
ne di tutti gli interventi: “non
possiamo aspettare oltre”. È
ora di tentare, con coraggio e
determinazione, di intrapren-
dere strade nuove e più effica-
ci per tutti.
Il Presidente del Collegio dei
Geometri di Roma, riferendo-
si  alla incomprensibile parali-
si dell’Ufficio Condono, ha
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Tre esigenze: lo
snellimento della
normativa, la
chiarezza delle
regole e una
maggiore semplicità
procedurale.

Il sistema
normativo è
viziato da una
continua
necessità di
“interpretazione”.



giustamente sottolineato l’esi-
genza di  dare spazio a metodi
di lavoro che sblocchino le si-
tuazioni diventate insosteni-
bili,  nelle quali le procedure
che la legge voleva semplici,
sono diventate invece più com-
plesse. 
Non si tratta solo di condono
edilizio. Abbiamo le certifica-
zioni urbanistiche, le proce-
dure per i nulla osta ambienta-
li o per le terre e rocce da sca-
vo, l’abitabilità,  per non parla-
re poi delle ultradecennali
procedure degli “articoli 11”.
I geometri si confrontano quo-
tidianamente con questi ritar-
di, che vanno a gravare su un
mercato che, sebbene goda di

minore visibilità rispetto alle
Grandi Opere riportate dalla
stampa cittadina, è in realtà
essenziale per la sopravviven-
za dell’economia del Paese e
della nostra città.
Sono state tante le idee e le in-
dicazioni stimolanti emerse
dal Convegno. 
Io stesso ho avanzato una pro-
posta che sovverte l’attuale
condizione e punta ad elimina-
re il procedimento istruttorio
del controllo “a priori” per so-
stituirlo invece con una profi-
cua, competente, leale e traspa-
rente collaborazione tra i pro-
fessionisti dell’Amministrazio-
ne e i professionisti privati. Ma
è solo una delle idee. Altre ne
sono emerse ed altre verranno
fuori dal lavoro che sviluppere-
mo nei prossimi mesi.
Un lavoro che richiede il con-
tributo e l’apertura al confron-
to e alla verifica da parte di
tutti.  
Per un risultato che vale ogni
sforzo. Per un domani più sem-
plice, che ci restituisca tempo,
passione e dignità.

*Architetto

(1) Per ulteriori informazioni sul
Centro Studi FxR  www.febbraroxro-
ma.it sito nel quale è riportato un re-
soconto del Convegno.
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Il Presidente del
Collegio dei Geometri,
riferendosi alla
paralisi dell’UCE, ha
sottolineato
l’esigenza di sbloccare
situazioni ormai
insostenibili.

I geometri si
confrontano
quotidianamente
con questi ritardi,
che vanno a
gravare su un
mercato essenziale
per la
sopravvivenza
dell’economia.




